
«Scuoledell’infanzia comunali:
qualefuturo?». Interrogativo a
cui,domani sera, cercherà di
darerisposta il pedagogista
PioCinquetti, invitatodal
coordinamentodeigenitori
ChiedoAsiloVeronaa
partecipareall'incontro
pubblicochesi terrà alle 20.30
nellasalacivica diParonain
piazzadellaVittoria 10.

L'ex dirigente deiservizi
educativiall’Infanzia del
Comuneper mamme epapàdel
coordinamentoèilfondatore

dell’eccellenzaeducativa che, a
loroparere,l’amministrazione Tosi
intendesmantellare. Dopoi 275
postinidoinconvenzione ela
riorganizzazionedei turnidelle
insegnantiallamaterna, sifa
infattistrada laprospettiva diun
tagliodel25% delladisponibilità
dipostiinentrata nellescuole
dell’infanzia comunali.
L'appuntamento,chedarà voce
ancheallamaestra inpensione Ida
Belfanti,puntaadapprofondire le
questionipedagogichelegate alla
riorganizzazione. C.BAZZ.

DomaniaParona

Lapremiazione deipresepiriciclati, ilconcorso perle scuole lanciato dall’Amia FOTO MARCHIORI

Bambini urlanti e unasfilza di
premi in buoni acquisto, alla
14esimaedizionedellamanife-
stazione «Presepi e Paesaggi»
organizzatadall'Amiaperpro-
muovere il riciclo e le buone
abitudiniatuteladell'ambien-
te. Ieri inGran Guardia l'entu-
siasmoeraall'apice, tra i7mila
bimbi e ragazzi delle 120 scuo-
le dell'infanzia, elementari,
medie e superiori di Verona e
provincia, chesi sonoriversati
nell'auditorium a scaglioni,
tra la mattina e il pomeriggio.
Arallegrarli lacompagnia tea-
trale Ippogrifo, la cui sceno-
grafia della fattoria ecologia
diEmilio il coniglio - spettaco-
lo replicato due volte - ha fatto
da sfondo a tutto il momento
delle premiazioni.
«Ilnostroobiettivoèsensibi-

lizzare i più piccoli sulle mate-
rie ambientali e favorire com-
portamentisaniecorretti»,di-
ce il presidente dell'Amia An-
drea Miglioranzi. «Allargare
il bacino di partecipazione a
tutta la provincia è stato un
passo fondamentale per coin-
volgere sempre più ragazzi».
Novità di quest'anno è stato

proprio il coinvolgimento di
tutte le scuole della provincia,
per un totale di circa 300 clas-
si, reso possibile dalla collabo-
razioneconilConsorzio diBa-
cino Verona due del Qaudrila-
tero.DiceLuigiMauroViscon-
ti che ne è il presidente: «Non
èstatofacilescegliereivincito-
ri tra i 320 presepi proposti,
tutticuratiecreativi.L'iniziati-
va aiuta a far capire che persi-
nociò che sembra destinato al
cestinopuòinvecetrasformar-
si in vera opera d'arte».
Le scuole premiate sono in

tutto 30. Sul podio le medie
Meneghetti, la speciale Sarto-
ri sezione falegnameria, la
scuola elementare Frattini,

tutte di Verona. Queste, insie-
me alle complessive prime 10
selezionate (tra cui le elemen-
tari Pascoli di Sant'Ambrogio
di Valpolicella, le Nichesola di
Caprino e le medie Rita Levi
Montalcini di Villafranca)
hannoricevutobuoniinacqui-
sto da 200 euro. Per altre dieci
ibuoniammontanoa150euro
e a 100 per le scuole restanti.
Lamostradeipresepi, cheha

chiuso ibattenti il 6gennaio, è
stataallestitacon lacollabora-
zione del coordinamento Am-
biente del Comune e dell'Ag-
sm. Dice il presidente di Ag-
sm, Paolo Paternoster: «La
manifestazione coniuga bene
lo spirito natalizio con la vo-
glia dei ragazzi di stare insie-
me e confrontarsi sul riciclo,
elaborando nuove idee per gli
anni a venire».•C.BAZZ.

POLEMICA.Sinistraecologiaelibertàcriticasulle scuole dell’infanzia

Selalfiancodellemaestre
«Noallaprivatizzazione»

ViaFama, in centrostorico:protestecontrol’Amia FOTO M ARCHIORI

AMIA/1. InGran Guardialepremiazioni delconcorsoper promuovere ricicloebuone pratiche

Ipresepiperl’ambiente
Trentascuolesulpodio

AMIA/2.Mini-rivoluzione intutti iquartieri, soppresse circa50isole

Operazionecassonetti
Menomapiùcapienti

Manuela Trevisani

È in corso una mini-rivoluzio-
ne in tutti i quartieri della cit-
tà.
Da qualche mese, infatti,

l'Amia ha avviato un piano
sperimentale di riorganizza-
zione della presenza di casso-
netti negli angoli delle vie e
dellepiazzediVerona, inparti-
colare in seconda circoscrizio-
ne (Borgo Trento), in sesta
(Borgo Venezia) e in settima
(PortoSan Pancrazioe zone li-
mitrofe).L'operazionehainte-
ressato un centinaio di posta-
zioni, in gergo tecnico «batte-
rie»: una cinquantina sono
state soppresse, le restanti so-
nostate invecesostituitedabi-
doni più grandi e capienti.

MENO CASSONETTI. Un inter-
vento che non ha mancato di
sollevare polemiche da parte
dichi,seppuravvisatopertem-
po,daungiornoall'altrohavi-
sto sparire il cassonetto dove
era solito conferire le immon-
dizie, dovendo così dirottare
la spazzatura inun bidone più
distante.Questionediabitudi-
ne, per chi non ha problemi a
camminare.Aipiùanziani,pe-
rò, le novità introdotte da
Amia hanno portato disagi ef-
fettivi, tanto che in alcune cir-
coscrizioni comea San Miche-
leExtrac'è chihagià iniziatoa
raccoglierelefirmeperchiede-
re all'azienda municipalizzata
di fare marcia indietro.

PIÙ EFFICIENZA. «Se prima si
era abituati a trovare il casso-
nettosottocasa,orasidovran-
no percorrere al massimo
150-200 metri: posso capire
che per gli anziani sia un pro-
blema, ma per gli altri è solo
unaquestionedibuoneocatti-
ve abitudini», commenta in-
fatti Andrea Miglioranzi, pre-

sidentediAmia.«Abbiamoav-
viato la sperimentazione or-
mai quattro mesi fa e finora
non ha creato grandi disagi.
Entro fine febbraio la conclu-
deremoefaremoleopportune
valutazioni sugli eventuali
punti critici». L'obiettivo del
piano, come spiegano da
Amia, è rendere più efficiente
il sistema di raccolta. I casso-
netti più piccoli, dalla capien-
zadimille litri,sonostatisosti-
tuiti da contenitori di dimen-
sionimaggiori (2.400-3.200 li-
tri di capienza) e che utilizza-
no una tecnologia di svuota-
mento automatico. Ciò con-
sentirà un risparmio annuo di
6mila ore lavorative, che ver-
ranno destinate alla pulizia
dei quartieri periferici. La

maggiorecapienza, inoltre,do-
vrebbeevitarel'accumulodiri-
fiuti attorno ai cassonetti, che
nel2013harichiestoben60mi-
lainterventiextraaglioperato-
ri di Amia.

VIA FAMA. E sempre per resta-
re in tema di pulizia, c'è un'al-
traprotestachesistasollevan-
do tra i commercianti del cen-
tro. I titolari di alcuni negozi e
bar di via Fama, traversa di
corso Portoni Borsari, lamen-
tano una scarsa attenzione al-
la loro via. «Le macchine puli-
trici non passano mai. Solo
ognitantoc'èqualcheoperato-
re che interviene, ma la mag-
gior parte delle volte siamo
noiadoverspazzarepertoglie-
re i rifiuti», spiega Virginia Di
Benedetto dell'ortofrutta Le
Primizie. «Per non parlare di
vicolo San Giovanni in Foro:
di notte viene usato come ori-
natoio e la mattina dobbiamo
passarenoiacquaeammonia-
capertoglierel'odore.Unavol-
ta c'era un bicchiere a terra:
ho dovuto gettarlo io quattro
mesi dopo, perché nessuno è
maipassato a pulire».•

Solidarietà alle maestre «che
continuano a svolgere un pre-
zioso lavoro pur essendo "pu-
nite"dall’amministrazioneco-
munaleperaverosatofarvale-
re i propri diritti».
A sostenerlo sono gli espo-

nenti di Sinistra Ecologia e Li-
bertà di Verona, il coordinato-
re provinciale Giorgio Gaba-
nizza e Anita Viviani, coordi-
natrice del Forum diritti civili
di Sel schierandosi dalla parte
delle 54 insegnanti delle scuo-
le dell’infanzia che hanno vin-
to il ricorso intribunalecheha
ripristinatoil lorovecchiocon-
tratto di lavoro bocciando, di
fatto, quello che l’amministra-
zione comunale aveva impo-
sto loro con orari di lavoro
maggiori.
«Abbiamo letto dichiarazio-

ni inquietanti del sindaco Fla-

vio Tosi e dell’assessore Alber-
to Benetti», dice Gabanizza,
«chedichiaranodivolerridur-
re drasticamente il servizio
della scuola dell’infanzia». E
prosegue: «Il Comune inten-
de per l’anno prossimo taglia-
re 200 posti disponibili per i
nuovi iscritti nelle scuole del-
l’infanzia comunali, pari al 25
per cento degli attuali posti, e
stanziare 200mila euro come
contributo economico alle fa-
miglie che saranno costrette a
iscrivereipropri figliastruttu-
reprivate.Questo, anostroav-
viso, significa voler smantella-
re le scuole pubbliche a favore
diquelleprivatecomeègiàac-
caduto per gli asili nido».
Per Sel, l’operazione annun-

ciata da Palazzo Barbieri non
è «accettabile» e la classifica
come un «vero depaupera-
mento di un servizio essenzia-
le per le famiglie».
Anita Viviani aggiunge: «È

necessario per noi esprimere
solidarietà e mobilitarci per le
maestre della scuola dell’in-

fanzia, non solo per difendere
la loro attività accuditiva, ma
anche per l’aspetto educativo
checuranocondedizione.Ilta-
glio al numero di posti negli
asili comunali fa regredire in
un colpo di almeno 50 anni il
sistema prescolastico di Vero-
na».
I militanti di Sel lanciano

quindiunappelloatutte lefor-
zepolitichedimobilitarsial fi-
nedicostringerel’amministra-
zione comunale a tornare in-
dietro rispetto a questa deci-
sione.
«Si tratta di una scelta che

porterà verso una progressiva
privatizzazione,probabilmen-
teancheideologica,dellescuo-
le per l’infanzia veronesi a tut-
to svantaggio delle famiglie
che tanto l’amministrazione
sostiene di voler difendere»,
concludeGabanizza.«Noirite-
niamo al contrario che il siste-
ma scolastico comunale vada
potenziato e l’intervento pub-
blico allargato». •G.COZ.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Primidisagi,maMiglioranzi:«Cosìpiùefficienza»
ProtestainviaFama:«Nonpassanomaiapulire»

Materne,igenitori
invitanoPioCinquetti

Nativitàfatteconmaterialidiscartopersensibilizzareallatutela
ambientale,partecipazionedi300classi.Premiinbuoniacquisto

«Sirisparmiano
6milaore
dilavoro,saranno
destinatealla
puliziadizone
periferiche»

Gabanizza: «Il Comune
vuole tagliare i posti per
punire le insegnanti che
hanno vinto il ricorso?»
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COMUNE DI PESCHIERA DEL GARDA
Area edilizia privata - Urbanistica

Si rende noto che con Deliberazione di C.C. n. 2 del 31.01.2014 è
stata adottata la Variante al Piano degli Interventi relativa a mo-
difica puntuale di area in Loc. Mandella e modifiche alle norme
tecniche operative del P.I., ai sensi dell’art. 18 L.R. 11/04.
Il piano resterà depositato per 30 giorni consecutivi dalla data
del 04.02.2014 e nei successivi 30 giorni al predetto deposito è
possibile formulare osservazioni.

Umberto Chincarini
SINDACO
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17
24
8COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO - PROVINCIA DI VERONA

AVVISO di DEPOSITO della PRIMA FASE
DEL PIANO DEGLI INTERVENTI

(art. 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il Governo del Territorio”)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA F.F.
Considerato che:
- la legge regionale del Veneto 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i articola il Piano Regolatore Co-

munale in due strumenti di pianificazione distinti, ovvero il Piano di Assetto del Territorio
(PAT) che contiene disposizioni strutturali e strategiche e il Piano degli Interventi (PI) che
contiene disposizioni operative;

- in data 26.09.2013 è stato approvato, in sede di Conferenza di Servizi, il Piano di Assetto
del Territorio, ratificato con D.G.R. del Veneto n. 1846 del 05.10.2013;

- il PAT è divenuto efficace in data 21.11.2013;
- in data 22.11.2013 è stato dato avvio alla procedura di formazione del Piano degli Interven-

ti con la presentazione al Consiglio Comunale del “Documento del Sindaco”;
- a seguito della pubblicazione dell’Avviso per la presentazione di manifestazioni di interesse

all’inserimento di aree e fabbricati nel Piano degli Interventi sono pervenute n. 76 richieste;
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 05 febbraio 2014, resa immediatamen-

te eseguibile, è stata adottata la Prima fase del Piano Degli Interventi ai sensi dell’art.
18 della L.R. n. 11/2004;

Visti gli articoli 17 e 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il Governo
del Territorio”;

RENDE NOTO
che a decorrere dal 06.02.2014, data di pubblicazione dell’Avviso di Deposito all’Albo pre-
torio, gli elaborati progettuali costituenti la Prima fase del Piano degli Interventi del Comune
di Valeggio sul Mincio

SONO DEPOSITATI
in libera visione al pubblico, presso:
- Comune di Valeggio sul Mincio - Piazza Carlo Alberto, n. 48 - 37067 Valeggio sul Mincio

(VR) presso l’Ufficio Tecnico Comunale – Settore Urbanistica/Edilizia Privata;
- sito web ufficiale del Comune di Valeggio sul Mincio - www.comune.valeggiosulmincio.

vr.it.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione chiunque potrà prendere visione dello
strumento urbanistico depositato, e presentare le proprie osservazioni decorsi 30 giorni
dall’avvio della pubblicazione ed entro il successivo termine di 30 giorni.
Le osservazioni con eventuali contributi conoscitivi e valutativi dovranno:
- essere presentate a partire dal giorno 08 marzo 2014 ed entro il giorno 06 aprile 2014;
- essere indirizzate all’Ufficio Protocollo del Comune di Valeggio sul Mincio; l’inoltro potrà

essere effettuato a mezzo del servizio postale, mediante consegna diretta, ovvero, inviate
per posta elettronica al seguente indirizzo: info@comune.valeggiosulmincio.vr.it; in ogni
caso le osservazioni dovranno pervenire al protocollo entro la data indicata. Eventuali
osservazioni che pervenissero oltre il 06.04.2014 non verranno prese in considerazione.

- essere presentate in numero 4 (quattro) esemplari, in carta libera, contenere i dati persona-
li (nome, cognome, indirizzo, ecc….), accompagnandole con idonea documentazione che
permetta una chiara lettura e comprensione dell’osservazione.

Decorsi i termini di cui sopra si procederà in conformità a quanto disposto dall’art. 18 della
L.R. n. 11/2004.

f.to IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA F.F. - Arch. Ivo Mazzi
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COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO
Provincia di Verona

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n° 2 del 04
febbraio 2014 è stata adottata la 2^ variante al Piano degli Interventi re-
lativo al P.A.T. del Comune di Sant’Anna d’Alfaedo, ai sensi dell’art.18
della L.R. n° 11/2004. Il piano è depositato presso la sede comunale di
Sant’Anna d’Alfaedo a far data dal 05 febbraio 2014 al 07 marzo 2014
per trenta giorni consecutivi. Chiunque sia interessato può presentare
all’ufficio protocollo del Comune eventuali osservazioni al Piano degli
Interventi adottato, sino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di
deposito (fino al 06/04/2014).

Il Responsabile dell’Area Tecnica Marconi Valentino

PER LA PUBBLICITÀ DEGLI ENTI
E DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

• La Legge la impone • I cittadini la esigono • Questo giornale la diffonde
Nello spirito della Legge 25 febbraio 1987 n. 67, articoli 5 e 6, questo quotidiano nella sua area di diffusione, 
è il mezzo naturale per veicolare le comunicazioni ex legge degli Enti e delle Amministrazioni Pubbliche.
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